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Le incredibili affermazioni dell'onnipresente de Puija 

Scandali alla Regione Calabria ? 
« No, solo alcune sfasature » 

L'assessore è arrivato persino a sostenere che lo scudocrociato non può abdi
care al suo ruolo di partito guida - La chiara posizione del Partito Comunista 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - L'istituto ra
gionale in Calabria — come 
è noto a tutti tranne che ai 
democristiani * di fede-» co 
me Puija e Ferrara — non 
funziona. Non funziona per 
evidenti limiti politici di cui 
la vicenda che oggi vi raecon 
tianio è senz'altro la più «>m-
blematiea. 

Gli uffici della Regione — 
caso forse unico in Italia — 
non sono raggruppati in un'u
nica sede centrale ma sono di
slocati nelle varie città cala
bresi e. all'interno di ogni 
città poi a chilometri di di
stanza l'uno dall'altro. Pren
diamo ad esempio Catanza
ro che ospita — si fa co>ì 
per dire — la giunta regiona
le. il governo cioè della Cala 
bria. Gli assessorati sono 
sparsi per la città: a Palaz
zo Europa nel quartiere di 
Santa Maria, c'è la presiden
za e qualche altra cosa; poi 
risalendo verso il centro cit
tadino c'è l'assessorato alla 
pubblica istruzione; poi anco 
ra risalendo (come nei giorni 
dell'inferno dantesco) c'è 
quello alla sanità ed altri uf
fici ancora. Insomma il ca->s 
più assoluto: per riunire gli 
assessori della giunta passa
no intere giornate, per scam
biare una pratica da un uf
ficio all'altro c'è bisogno di 
ore e ore. 

Tutto in sostanza copiato 
dall'ideologia ministerialista 
che ha permeato l'azione di 
non go\ erno dell'esecutivo 
Ferrara. Come — si sono chie
sti i vari assessori del cen-

Centinaia di milioni per affitti di uffici regionali 

Un decentramento 
senza equo canone 

trosinistra — a Roma i mini
steri hanno sedi distaccate, 
uno a Trastevere, uno a via 
XX Settembre, ecc.. Ognuno 
per conto suo e noi? Ed è na
ta così la frantumazione non 
solo della Regione, già divi
sa fra giunta e consiglio, fra 
Catanzaro e Roggio Calabria. 
ma degli uffici, delle sedi, de
gli assessorati. 

I risvolti dell'azione politi
ca ed amministrativa sono 
dunque sotto gli occhi di tutti 
ed i comunisti ne hanno v'vì 
volte denunciato la palese in
congruenza. Smembrare an
cora di più una regione, di
viderla pezzetto per pezzetto 

j ad uso e consumo di Puija. 
I Scarpino. Dominianni. Sinda-
| ri a che cosa serve? La rispo 
i sta è presto data: ad ingras

sare le tasche dei proprietyi 
di case ed immobili a Catan
zaro e altrove. 

La regione — ieri siamo ve
nuti a conoscenza di queste <"i-
fre da capogiro — paga ogni 
anno solo a Catanzaro 230 mi
lioni per affitto di locali o 
addirittura l'assessorato alla 
pubblica istruzione (che sor
ge nel rione De Filippis) «i 
sono spesi 150 milioni per l'a
dattamento degli uffici appal

tati alla ditta Vittorio Proco
pio (che fra l'altro sembra sia 
uno stretto parente dell'arci
vescovo di Catanzaro) per il 
solo assessorato alla Sanità 
— che sorge a piazza Mat
teotti, in pieno centro cittadi
no — si pagano GO milioni 1' 
anno di affitto mentre per Pa
lazzo Europa si versano alla 
ditta Rizzo Ed Erman 52 mi
lioni. 

Con i soldi che ogni anno la 
regione paga i proprietari de 
gli immobili si potevano in
gomma acquistare — da un 
rapido conto — non una ma 
5 sedi centrali della Regione. 
risparmiare perciò soldi, svel 
tire il lavoro degli uffici, mi 

j gliorare la produttività del 
I (jcrsonale. in una parola fa

re funzionare un ente. Ma — 
come è ormai noto — queste 
parole non rientrano nel vo
cabolario degli amministrato
ri calabresi: tutto per loro de-
\ e essere funzionale non agli 
.iiteressi della Calabria ma a 
quelli delle varie congreghe e 
consorterie di potere, per ma
novrare meglio per non far 
niente, al riparo di occhi indi
screti. per colpire e finire la 
regione che dopo 10 anni non 
ha neanche una sede. 

Proclamato a Bitonto dai sindacati 

Sciopero contro la chiusura 
di una fabbrica che « tira » 

Nonostante i numerosi incontri nulla di fatto per la di
fesa del posto di lavoro dei 253 operai della Hermanas 

BITONTO — Per oggi 30 
magalo a Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL ha indetto 
uno sciopero generale citta
dino a Bitonto di quattro ore 
per la difesa del posto di la
voro dei 253 dipendenti della 
fabbrica tessile Hermanas. 

Si tratta di un'azienda pro
duttivamente valida dotata di 
uro stabilimento di nuova 
costruzione. completato a 
settembre del '79. e di mac
chinari tecnologicamente 
competitivi. Inoltre fa com
messe che le consentirebbero 
di produrre diversi mesi; 
d'altra parte se la fabbrica 
rimane chiusa, non rispet
tando le condegne, perdereb
be nel giro di pochi mesi 

tutti i clienti fino ad ora ac
quisiti. 

Nonostante questa situazio
ne la fabbrica rimane chiusa. 
Eppure Liaci il titolare del
l'azienda. anche recentemen
te. si è procurato lauti pro
fitti reinvestendoli all'estero, 
in una logica di rastrellamen
to di fondi anche a danno 
delle capacità di sviluppo 
della Hermanas. 

E' chiaro che con questo 
atteggiamento era inevitabile 
la crisi finanziaria che at
tualmente attanaglia l'azienda 
tessile. E' la sol ta politica di 
non pochi medi imprenditori 
del barese, impegnati a ra
strellare qualche soldo subito 
più che ad impostare una se
ria politica di sviluppo econo

mico delle aziende. 
Così nonostante i numerosi 

incontri al Comune e alla 
Regione, e la richiesta sinda
cale di amministrazione con
trollata dell'azienda, ancora 
non si è fatto un passo avan
ti per salvaguardare l'occu
pazione dei 253 dipendenti. 

Alla manifestazione di oggi. 
preceduta da decine di as
semblee sui posti di lavoro. 
intervengono i consigli di 
fabbrica della zona industria
le di Bari. Il motivo è evi
dente: difendere oggi il posto 
di lavoro degli operai della 
Hermanas non è solo difen
dere il salario, quanto lottare 
per lo sviluppo economico e 
nrodtiitho della provincia di 
Bari. 

-e ! 

Dal nostro corr ispondente 
TARANTO — Aprire un di
scorso ninno nel settore cul
turale. ricreativo e sportivo 
non era facile in una città 
rome Taranto, reduce da 20 
anni di amministrazione co
munale de. 

Eppure, dopo quasi 4 anni 
di governo delle sinistre, di-
iv- die molto è cambiato ed 
in po>iti\o. non significa cer
to lare demagogia. Basta par
tire da un semplice dato di 
fatto: prima del 10 luglio "76. 
giorno in cui si insediò al 
romane una giunta guidata 
dai comuni»::, non esisteva 

neanche un assessorato spe
cifico che curasse la pro
grammazione culturale. 

Da quella data invece, col
mata questa lacuna organiz-
?a tna , si è passati al la\oro 
muo\endo>i >u due piani 
«erettamente collegati: sfrut 
tare le .strutture esistenti, cer
cando di migliorarle e di 
crearne delle m;o\e. e awia-
re un di-corso di\erso nel
l'ambito culturale e sportivo. 
rhe cercasse di rispondere il 
irai possibile alle esigenze del
la ccnte ignorate per anni. 

; 'er quanto riguarda le 
«trutturc. non essendoci gran
ché di disponibile, ci si e 
mo-vi sulla base del princi 
pio di recuperare tutto il pos 
«ibilc esistente (ne è te-timo 
rji.mza l'utilizzo di alcun' lo 
cali del Castello Aragone-e 
per mostre d» vario genere) 
e di permettere a tutti i cit
tadini di usufruire delle strut
ture pubbliche giacenti sul 
territorio. 

W ; momento in cui è sta
to possibile, successivamen
te. crearne di nuove, l'am-
mi ni «.trazione si è impegnata 
fai questo senso, è k"osi in 
fase di awio ormai ad escm-

Attività culturali dell'amministrazione 
di sinistra a Taranto 

Nelle giunte dello DC 
non c'èra nemmeno 

un assessore alla cultura 
pio la co.-truzione di una imo 
va piscina comunale del co 
sto di dner -e centinaia di 
milioni. 

Fin qui. in linee molto ge
nerali. la questione delle 
strutture, senza tener conto 
poi di tutto un piano che è 
stato elaborato per il futuro 
per dare maggiore spazio nel
la città ad un settore tenuto 
per troppo tempo in secondo 
ordine. 

Legata a questa azione per 
la creazione delle strutture 
è quella che l'amministrazio 
ne di sinistra ha realizzato 
per quanto concerne l'attivi
tà vera e propria. Un elen
co sarebbe difficile e forse 
poco escmplificatho. Rilevan
te iri\e-ee la direzione nella 
quale ci si è mossi e per que
sto bastano pochi datj di fat
to. Una attività teatrale di pri
mo piano in collaboraz.o.v 
col Circolo Italsider e l'Ente 
teatrale italiano, animazione 
culturale e atti\ ita ludicomo-
toria nei quartieri e nella 
scuola dell'obbligo, un recu
pero importantissimo delle 
tradizioni locali, quali la pe
sca (la manifestazione annua-

' le « Taranto e il mare » ne 
è il segno più evidente). 

< Sono state poste le basi 
per un discorso futuro, un 
discorso che la genie ha ac 

colto positivamente in questi 
quattro anni >. ci ha eletto 
la compagna Edi Polidorì. as
sessore alla Programmazio
ne culturale al Comune di 
Taranto. 

Una risposta positiva dei 
cittadini quindi, che contra
sta nettamente invece con 
l'atteggiamento assunto al ri
guardo dalla DC locale in 
questa campagna elettorale. 
Un atteggiamento strumenta
le. che tende unicamente a 
cercare di far credere clic 
a Taranto, in questi tre anni 
e dieci mc«i di amministra 
zione di sinistra, nel settore 
culturale non si sia fatto nul
la. Evidentemente, i dirigen
ti de locali hanno la memo
ria corta, o più precisamen
te nascondono la verità, per
chè non fanno il minimo ac
cenno a tutto ciò che non 
si è fatto con la ventennale 
gestione scuciocroeiata al Co
mune. I-a realtà è troppo e-
vidente ptv poterla discono
scere. eppure? la DC fa finta 
di ignorarla. 

Anche per questi motivi. 
por far ritorna-e la memoria 
ai dirigenti democristiani lo
cali. è necessario che i cit
tadini aiutino questa ammi
nistrazione* a proseguire lun
go la strada intrapresa. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Per la DC. 
dunque, a 10 giorni dal voto 
si sono scoperte le carte: 
alla Regione va tutto bene. 
la DC (riportiamo brani da 
un'assemblea pubblica della 
DC alla quale ha preso par
te l'assessore Puija) ha ope
rato positivamente e tutti, 
senza distinzione, abbiamo in
dirizzato i nostri sforzi per 
la Calabria. 

Certo, le « sfasature » (te
stuale) non sono mancate. 
ma è più facile criticare che 
agire. E poi, questi comuni
sti. ha concluso l'onnipresen
te assessore all'Agricoltura, 
sollevano solo scandali! Dal 
canto suo l'ex presidente del
la giunta nonché capolista al 
Comune di Catanzaro, Fer
rara. ha affermato che il bi
lancio non può non essere 
positivo. 

Da qui la logica (per i de
mocristiani ovviamente) sul
la imprenscindibilità del ruo
lo della DC <s che non può 
abdicare — sono sempre pa
role di Puija — al suo ruolo 
di partito guida in Calabria ». 
Siamo insomma all'assurdo: 
la regione più sfasciata d'Ita
lia. con scandali ed episodi 
di malcostume che scoppiano 
ormai a ritmo quotidiano 
(l'ultimo di cui siamo venuti 
a conoscenza è epiesto di cui 
oggi parliamo a fianco), con 
una incapacità ed inefficienza 
di spesa proverbiale, di cui 
gli stessi ambienti cattolici 
più seri riconoscono limiti ed 
errori macroscopici (basta ri
cordare le nette prese di po
sizione del vescovo di Croto
ne monsignor Agostino e l'ar
ticolo apparso sull'ultimo nu
mero di « Famiglia Cristia
na ») è dipinta dalla DC ca
labrese in termini se non idil
liaci quasi. 

Ma dove vivono Puija e 
Ferrara? Di quale regione 
italiana stanno parlando'.' Il 
vero è che le due legislatu
re regionali che ci lasciamo 
alle spalle mostrano non so
lo una caduta dell'azione quo
tidiana di governo, di un en
te primario quale appunto la 
Reaione ma lo scadimento, lo 
svilimento della stessa idea 
di Regione fra la popolazione 
e i lavoratori della Calabria. 
E tutto questo per colpe e 
responsabilità ben precise del 
partito di maggioranza rela
tiva. 

Altro che di sfasature, as
sessore Puija si tratta! La 
pratica dei rinvii delle nomi
ne. i residui passivi, la sani
tà. la cultura, l'artigianato, 
tutti gestiti in proprio dai 
vari assessori: ecco l'imma
gine attuale della Regione in 
Calabria, che sta scavando 
un solco sempre più profon
do fra le istituzioni democra
tiche e la gente. Da qui l'esi
genza che la DC subisca un 
ridimensionamento, che il suo 
sistema di potere clientelare 
e mafioso venga smaschera
to. denunciato, colpito con il 
voto del prossimo 8 giugno. 
E" un'esigenza che sale dal-
l'o-servazione delle cose. 

Partendo ieri dall'approva
zione da parte del governo di 
importanti leggi per l'occu
pazione giovani.e (sono stale 
vistate le leggi delega in ma
teria di urbanistica, agric-.». 
tura e artiSRnpu/i il compa
gno Fittante ha nuovamep'e 
messo a fuoco la posiziono 
comunista. « La lotta tenac? 
dei giovani — ha detto Fit
tante — e l'azione del PCI 
hanno segnato così un im
portante successo. 

Concretamente si è avviai i. 
malgrado l'opposizione della 
DC e le posizioni conservatri
ci e accentratrici della giun
ta regionale il processo eli 
delega e decentramento del'e 
funzioni. Era questo un obiet
tivo — ha pro-egiiìto Fittan
te — del programma di inte
sa che la DC e P centro-si
nistra hanno ostacolato per
vicacemente per non provo
care la benché minima lesio
ne nel sistema di potere che 
ruota attorno agii assessori. 

Questo obiettivo ora è sta
to possibile raggiungerlo per
chè la giusta rivendicazione 
dei giovani e la loro lotta 
hanno trovato rispondenza al 
livello del consiglio regionale 
dove il PCI — dall'oppasizio
ne — è riuscito a costruire 
uno schieramento riformato
re in grado di conseguire ri
sultati positivi. 

E' questo l'esempio — ha 
proseguito Fittante — di co
me sia oossibile in Calabria 
vincere la DC. scalfire il suo 
sistema di potere clientelare: 
oliando cioè giusti obiettivi 
dei quali sono portatori mo
vimenti e forze sociali trova
no un'adeguata espressione 
politica. E' questa espressio
ne che deve consentire il vo 
to del prossimo R giugno. 

Le manovre elettorali dello scudocrociato a Trapani 

Rinnovamento, espulsioni, Lista 
Civica ma è solamente un bluff 

Escluso dalle candidature l'intero 
gruppo consiliare uscente 

per essere coinvolto in un giro 
di intrallazzi - Si sono presentati 

sotto una diversa sigla 
Provvedimento disciplinare del 

partito nei loro confronti 
Le « illuminanti » dichiarazioni 

dell'assessore regionale 
all'Industria a una tv privata 
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Dal corr ispondente 
TRAPANI — Un finto pro
cesso di rinnovamento e di 
moralizzazione ha indotto la 
segreteria provinciale demo 
cristiana ad escludere dalla 
sua lista l'intero gruppo con 
siliare uscente al Comune di 
Trapani, accusato da tutta 
la città di essere implicato 
in un intreccio di interessi 
nella gestione della vita pub 
blica e apertamente coinvol
to in un giro di intrallazzi 
intorno a quei 56 miliardi 
stanziati dallo Stato e dal
la Regione per la realizzazio
ne di una serie di opere in
dispensabili per salvare la 
città dalle continue allu
vioni. 

I motivi di fondo però, in 
questa operazione che la DC 
tenta di spacciare come 
grande prova di forza e di 
coraggio, sono ben diversi: 
non è la ricerca di un vol
to più credibile da presen
tare all'elettorato che ha 

?pinto la DC a «rinnovarsi», 
ia verità è che la segreteria 
provinciale de non si è più 
fidala degli uomini che han
no amministrato Trapani, 
non è più riuscita a control
larli. ma quel che è peggio 
> che essi si son fatti coglie
re tutti, sindaco e assessori 
.omprcsi. con le mani nel 
sacco nella scandalosa vicen
da dei doppi incarichi per 
la direzione dei lavori della 
rete fognante. 

Da qui l'accusa di incapa
cità formulata dai notabili 
democristiani al gruppo con
ciliare responsabile di non 
aver saputo condurre in por
to, con la risolutezza dovu
ta. alcune operazioni che a-
vrebbero consentito alla DC 
di incassare centinaia di mi
lioni utilissimi per finanzia
re la campagna elettorale in 
corso. 

Il significato di questo rin
novamento de emerge an
che dalla lista dei suoi can
didati al Comune, gli uscen

ti sono stati rimpiazzati dai 
propri fratelli, cugini, nipoti 
Ì figliocci, mentre sono sta
ti ripresentati i fascisti del
la disciolta Democrazia Na
zionale che mesi fa conflui
rono nella DC consentendo
le di amministrare il Comu
ne in modo incontrastato. 

A capeggiare la lista de
mocristiana è l'avvocato Vin
cenzo Occhipinti. ex asses
sore regionale, ripescato nei 
meandri del sottobosco go
vernativo regionale. Questo 
candidatura pone inquietan
ti interrogativi sull'indirizzo 
politico che si intende dare 
non solo a Trapani, ma a 
tutta la provincia poiché Oc
chipinti. uomo di provata 
fede democristiana, rappre
senta la parte più reaziona
ria della DC. Fu pupillo del 
defunto ministro Bernardo 
Mattarella. amico di quel 
famoso cardinale Ruffini 
che la parte peggiore della 
DC piange ancora e si col
lega con i D'Ali, la potente 

famiglia trapanese proprie
taria della Banca Sicura v(la 
,>iù importante banca pn 
vata della Sicilia) aggrega
r s i alla DC .siciliana dopo 
nver abbandonato Abiu
rante. 

Gli esclusi dalla lista de 
mocristiana dal canto loro 
accusano il partito di aver 
radito accordi e promesse 

? dicono il vero quando so 
stengono di aver agito solo 
nell interesse dello scudo 
crociato e che ogni loro a-
none amministrativa era sta
ta concordata con Spina, il 
segretario provinciale della 

DC. e per provare la loro 
onestà vogliono ritornare al 
Comune. 

Da qui la lista civica che 
si prefigge la salvezza di 
Trapani e che raccoglie con 
il sindaco in testa, buona 
parte degli assessori e dei 
consiglieri uscenti. La DC 
jfficiale ha dato prontamen
te l'espulsione a tutti, ma 
dietro questo severo provve

dimento disciplinare è nn 
-costo un accordo tra !e due 
faide democristiana che si 
contendono il potere sulla 
• i t tà . 

La prova l'ha data poche 
-ere fa l'assessore regionale) 
ill'industria Grillo: nel cor
co di una intervista a paga
mento fattagli d-\ una emit
tente privata, ha detto che 
in fondo Colbertuldo (il sin
daco ribelle) e \ suoi amici 
restano democristiani, che 
la Usta civica può essere d' 
aiuto (!). e che poco impor
ta l'espulsione, ma molto il 
loro comportamento durante 
la campagna elettorale. Vi 
vaddio. finalmente c'è qual
cuno che in un momento di 
lucidità si confessa e fa ca
pire alla gente che i demo
cristiani sono tutti eguali. 

Giovanni Ingoglia 

Nella foto: un panorama 
sul mare di Trapani 

Smentite dalla Gazzetta ufficiale le pretestuose motivazioni del Ministero di Grazia e Giustizia 

I soldi per il carcere di Sassari ci sono 
Una normativa legislativa finanziaria prevede uno stanziamento di 150 miliardi a favore delle case di pena 
Quali sono allora le vere ragioni che impediscono i r trasferimento del penitenziario di San Sebastiano? 

Interrogazione PCI al ministro 
sul futuro della Pertusola di Crotone 

CATANZARO — Con una interrogazione urgente con ri
chiesta di risposta scritta presentata al ministro dell'Indu
stria i deputati Ambrogio. Poiitano, Martorelli ed il senatore 
Sestini del PCI hanno ribadito lo stato di reale preoccupa
zione circa la ventilata chiusura della Pertusola di Crotone. 

Dopo aver sottolineato l'importanza della centralità del
la fabbrica crotonese nel mercato dello zinco a livello euro
peo i parlamentari comunisti calabresi ribadiscono la neces
sità di fare chiarezza sulla intera vicenda. 

Se è vero infatti che esiste un problema energetico è 
altrettanto vero che bisogna ritrovare le strade giuste per 
una soluzione adeguata della questione. Non possono man
care. anche in questo caso, gli impegni responsabili del go
verno di fronte ad un avvenimento che ' produrrebbe disoc
cupazione per 1200 lavoratori circa a Crotone e nella Calabria. 

Al ministro dell'Industria i parlamentari comunisti han
no richiesto quali interventi si intendano attuare per sal
vare la produttività e l'occupazione della Pertusola 

Le feste dell'Unità a Cagliari 
CAGLIARI — Oggi, domani e domenica. Festa dell'Unità 
nel quartiere La Palma. Una iniziativa nuova per la cam
pagna elettorale. Però non si t rat ta di una iniziativa pro
pagandistica. è anche altro. E' un'occasione per. discutere i 
problemi della casa, scuola, igiene-sanità, trasporti, servizi. 
In programma una serie di concerti: il cantautore Piero 
Marras. gruppi musicali, canti sardi con Elena Ledda e i 
« tenores » di Orune. 

Stasera ci sarà un dibattito sui giovani. Domani una 
tavola rotonda dal tema « Quale città per le donne » con
dotta dalla compagna Anna Sanna. della segreteria regio
nale. Domenica alle ore 20 proiezione di diapositive sulle 
condizioni del quartiere. Servirà da spunto per un dibattito 
con la partecipazione di Giovanni Berlinguer. 

Dal nostro corr ispondente 
SASSARI — Strutture fati
scenti, pianta a raggiera or
mai antiquata e superata, 
muri cadenti ed una indubi
tabile bruttura, posta proprio 
nel centro di Sassari. Questa 
la definizione, sommaria, ma 
molto indicativa, del carcere 
di San Sebastiano, situato 
nella centralissima via Roma. 

L'inadeguatezza del peni
tenziario cittadino e la sua 
inidonea collocazione, aveva
no • spinto l'amministrazione 
comunale a- chiederne lo 
spostamento in una sede più 
periferica. Alcune esigenze 
fondamentali giustificavano 
una richiesta in questo sen
so: la necessità di garantire 
le primarie norme di sicurez
za. di dover assicurare ai de
tenuti condizioni di vita di
gnitose. allontanare il carcere 
dal centro della città e allo 
stesso tempo permettere di 
arrivarci agevolmente per i 
parenti dei detenuti e per co
loro che lavorano all'interno 
del penitenziario. 

A queste serie di esigenze e 
di richieste il ministero di 
Grazia e Giustizia ha risposto 
con un laconico messaggio. 
in cui. in opposizione al pro
getto di trasferimento, veni
vano avanzate difficoltà di 
ordine finanziario. « Il carce
re resterà dove è adesso, non 
ci sono soldi per costruire un 
nuovo edificio ». Questa era 
sostanzialmente la risposta 
del ministero comoetente. 

Ma quanto giustificata è 
questa risposta? Ben poco, se 
è vero che pochi giorni dopo 
il messaggio minfsteriale. la 
Gazzetta ufficiale ha pubbli
cato una normativa legislati
va finanziaria, relativa al 
biennio 1981-82. in cui era 
previsto uno stanziamento di 
150 miliardi per la costru
zione, il restauro e l'adatta
mento di case di pena. 

I soldi quindi ci sono, e si 
pone anche un interrogativo 
preoccupante. E" poisibile 
che- il ministero di Grazia e 
Giustizia non fosse a cono
scenza della legge finanziaria. 
che stanziava dei fondi per le 
case di pena? Anche se il 
comunicato ministeriale è 
giunto a Sassari qualche 
giorno prima della pubblica
zione della Gazzetta ufficiale. 
non sembra concepibile che 
un ministero non conosca le 
norme legislative che stanno 
per entrare in vigore e che 
sono state approvate dal Par
lamento. 

La questione sembra essere 
decisamente più era ve. e 
sembra andare al di là della 
semplice leggerezza da parte 
del ministero. « La natura 
della risposta negativa alla 
proposta di trasferimento 
delle carceri di S3n Seba
stiano — afferma il compa
gno Mannuzzu. che sulla vi
cenda ha presentato una in
terrogazione in Parlamento — 
penso possa essere individua
ta considerando :1 periodo e-

lettorale in cui la vicenda si 
è venuta a trovare. In so
stanza non si è voluto dare a 
questa amministrazione di 
sinistra il vantaggio di aver 

! programmato un intervento 
| necessario da tempo, per ri-
l solvere un problema di cui 
j nessun.altra amministrazione 
, si era preoccupata ». 
1 II discorso è il solito. 
! Spesso negli ambienti gover-
i nativi e ministeriali, le ani-
; minisirazioni democratic'ie 

trovano decisi ostacoli ed 
impedimenti. E" caduta la 
giustificazione della mancan
za di fondi e il provvedimen
to di trasferimento diventa 
sempre più necessario: le 
premesse perchè finalmente 
si dia avvio al trasferimento 
ci sono tutte. 

La situazione carceraria 
dell'isola è infatti in uno sta
to che non ammette ulteriori 
ritardi. Il problema dei car
ceri di massima sicurezza 
dell'Asinara e di Badu e Car
ro? a Nuoro, l'insufficienza 
dell'ottocentesco penitenziario 
di Sassari. La situazione è 
esplosiva per le precarie 
condizioni dei detenuti, agen
ti di custodia e per il poco 
rispetto delle norme di sicu
rezza. Ma a*, ministero eh 
Grazia e Giustizia, piuttosto 
che dare una svolta a que?*.-
problemi. interessa mettere : 
bastoni fra le ruote alle am
ministrazioni di sinistra. 

Iv. p. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Quali seno le 
prospettive per la città di 
Nuoro, a 10 anni di distanza 
dal momento culminante del
le lotte per lo sviluppo del
le zone interne della Sarde
gna? Quanto dei progetti che 
da lì scaturirono è stato at
tuato? Quale è stato il ruo
lo assolto dalle classi diri
genti. a partire dalla DC. 
che hanno gestito fino ad ora 
la città e il suo entroterra? 

Per capire Nuoro, la sua 
crescita senza sviluppo. la 
caduta della tematica delle 
zone interne, è a quelle do
mande che occorre comincia
re a dare risposte e le or
mai prossime amministrative 
seno una occasicne impor
tante di verifica. 

Su questi temi abbiamo 
discusso ceti il compagno 
Mario Pani, deputato al par
lamento e capolista per le 
comunali a Macomer, la se
conda città per importanza 
delle zone interne. « Bisogna 
rifarsi al periodo che sta a 
cavallo degli anni '60-'70, il 
periodo cioè delle grandi 
speranze di rinascita per Nuo
ro e per le zene in teme 
nelle quali è compresa inte
ramente la provincia di Nuo
ro. Le lotte dei lavoratori 

e delle popolazioni avevano 
aperto fmalxncnta una nuova 
prospettiva di sviluppo: la 
idea della grande riforma 
agropastorale e di una in
dustrializzazione diffusa per 
il riscatto della nostra pro
vincia dalla sua arretratezza 
produtiva veniva accolta nel 
seccndo piano di rinascita. 
Si trattava di lotte unitarie 
in at to da tempo di cui il 
PCI era il principale pro
motore a cui anche altre for
ze. compresa la DC. avevano 
dato un contributo». 

Oggi che assistiamo ad un 
clamoroso abbandono da par
te della DC nuorese di o?ni 
impegno di riforma, viene 
fatto di chiedersi quale sia 
stato il ecntributo dato dalla 
DC alle battaglie degli an
ni '60. 

« A metà desìi .inni '60 nel
la DC nuorese avvenne un 
radicale cambiamento — ri
leva il comoaeno Pani — fu-
rcno liquidati i vecchi no
tabili e i vecchi metodi di 
gestione del partito attraver
so una vivace lotta politica 
che poneva in rilievo l'esigen
za d! uno sviluppo delle zo
ne inteme incentrato su un 
processo di industrializzazio
ne ma era carente sulle que-

Lo sviluppo di Nuoro e delle zone interne 

Cancellate nella memoria de 
le lotte di dieci anni fa 

stieni relative alla riforma 
agro-pastorale. E" con questa 
DC rinnovata che la sini
stra potè comunque realizza
re una convergenza unita
ria: da qui le grandi loti? 
e i progetti di riforma ». 

Fu quindi in quella occa
sicne che crebbe notevol
mente il peso e il ruolo dsl-
la stessa provincia di Nuoro 
nella elaborazicne del pi«uio 
di r.nascita e nella concezio
ne stessa della battaglia au
tonomistica, ma a 10 ac.ii 
di distanza è evidente a tutti 
che si è raggiunto il mo
mento più critico sia per il 
peso politico di Nuoro e del
le zene inteme, sia per la 
crisi del settore industriale, 
sia fcifme per il mancato av
vio della riforma agro-pasto
rale per responsabilità pre
cisa della DC. 

Ne deriva una allarmante 
caduta della tensione politi
ca e della fiducia hi ampi 
strati di popolazione. Che co
sa è accaduto, che cosa ha 
spinto la DC ad abbandona

re gli impegni assunti? «La 
DC nuorese nella sua espres
sione forz^novista ha ccm 
piuto una irreversibile para
bola discendente — ha ri
sposto Mano P-ani. — Si era 
presentata coma ri'inovatri-
ce e si è trasformata .•! uva 
macchina clientelare esclusi
vamente impegnata ad acca
parrarsi tutto il 'potere pos
sìbile. Seeno clamoroso di 
tale decadimento è stata la 
comprestaza. caso unico in 
Italia, di due segretari pro
vinciali che si contendevano 
le stanze e le sedie del par
tito. La lotta politica nella 
DC è degenerata fino al pun
to che dalle liste democri
stiane è stata esclusa la "mi
noranza" zaccagninìana che 
invece rappresenta la metà 
del partito». 

ET chiaro che siamo di fron
te al fallimento della DC co
me classe dirigente sia sul 
terreno della gestirne del 
partito che su quello della 
gestione delle -amnvni.stra-
zieni locali come quella di 

Nuoro e soprattutto *ul ter-
ìeno della indicazione di 
una prospettiva politica di 
rinnovamento e di sviluppo 
della provincia! che co=a oc
corre fare quindi? 

K La DC nuorese non ha 
più nulla da dire — ha sot
tolineato il compagno Pani 
— è questo il momento di 
indicare alla popolazione e 
soprattutto alle giovani se-
nerazirni l'esigenza di man
dare avanti nelle ammini
strazioni lecah e specialmen
te nella città di Nuoro v>-.*. 
nuova classe dirigente che 
si fond' sulla alleanza del'e 
forze di sinistra e laiche. 
Occorre u-na nuova sta girne 
di lotta per il rilancio della 
strategia di rinascita, per la 
attuazione della riforma agro
pastorale e per il recupero 
di tutte le risorse esistenti, 
con la salvezza del tessuto 
industriale e l'avvio concre
to della piccola e media In
dustria ». 

Carmina Conte 


